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REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLA CENTRALE UNICA COMMITTENZA 

Approvato con delibera di Consiglio n.34 del 29.11.2013
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Articolo 1 

Oggetto del Regolamento 
1. Il presente regolamento disciplina le finalità, l’organizzazione ed il funzionamento della Centrale Unica di Committenza (C.U.C.), costituita all’interno dell’Unione Colli Marittimi Pisani tra i Comuni di Casale Marittimo, Guardistallo, Montescudaio, Castellina Marittima e Riparbella in conformità con le disposizioni di cui all'art. 33 del Codice dei Contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i ed al Regolamento di attuazione D.P.R. 207/2010.

2. La C.U.C. opera presso la sede del Comune di Casale Marittimo, sede dell’area Affari Generali che mette a disposizione tutte le attrezzature necessarie per le attività assegnate.
3. Rientra tra le finalità della CUC ricercare economie di scala e/o miglioramenti qualitativi negli acquisti di beni e servizi degli enti aderenti 
Articolo 2

Funzioni, attività e servizi
1. La C.U.C. cura la gestione di tutte le procedure per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs.163/2006; per gli appalti di lavori, sono obbligatoriamente demandate alla competenza della Centrale Unica di committenza le procedure con importo a base di gara, IVA esclusa, pari o superiore a 100.000,00 euro. Per appalti di beni e sevizi sono gestite dalla CUC le procedure con importo a base di gara, IVA esclusa, pari o superiore a 40.000,00 euro.
2. Le procedure di importo inferiore vengono gestite direttamente dai Responsabili dei singoli comuni e/o dai Responsabili dell’Unione mediante affidamento in economia di cui all’art.125 del D.Lgs. 163/2006, nonché gli affidamenti che autonomamente ciascun ente vorrà effettuare attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di committenza di riferimento, ivi comprese le convenzioni Consip ed il mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA).

3. Gli affidamenti di lavori, servizi e forniture sono gestiti dalla Centrale Unica di Committenza di norma tramite il Sistema Telematico Regionale di Acquisti della Toscana (START) come Unione Colli Marittimi Pisani secondo la disciplina contenuta della Legge R.T. n.38 del 13 luglio 2007 e s.m.i. e le norme tecniche di funzionamento del sistema di appalti telematici dell’Unione stessa approvate con deliberazione della Giunta dell’Unione n 13 del 8/5/2013.

4. La C.U.C come sopra costituita, cura l’esecuzione puntuale e corretta dell’iter procedurale relativo agli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, secondo un cronoprogramma di attività da predisporre annualmente con i comuni e con l’Unione. E’ infatti compito della CUC, entro 30 giorni dal ricevimento dell’elenco degli appalti per i quali si prevede l'affidamento, entro i termini fissati dal successivo articolo 3, da parte dell’ultimo comune, relazionare alla Giunta dell’Unione presentando uno specifico piano annuale dei bandi da affidare secondo un cronoprogramma di lavori. Nel redigere il cronoprogramma di attività da svolgere, la CUC può proporre di unificare due o più bandi provenienti dai comuni qualora ravvisi la opportunità di conseguire economie di scala, miglioramento del servizio o un’uniformità di svolgimento delle attività.

5. La C.U.C. fornisce attività di supporto nelle fasi antecedenti e successive la gara per la predisposizione di atti e capitolati, per la definizione di aspetti normativi, interpretazione di norme, consulenza e proposte.

Articolo 3 

Funzioni di competenza degli Enti. 
In via generale si riterrà operante il principio residuale di esclusività del CUC in forza del quale tutto quanto non attribuito in capo al RUP della Stazione Appaltante da leggi e regolamenti si riterrà riconducibile alla competenza esclusiva dello stesso CUP (ad eccezione della fase contrattuale). 

E’ di  competenza dei singoli enti associati, nell’ambito del servizio relativo agli appalti pubblici, la predisposizione degli atti aventi particolare riferimento ai rispettivi bilanci di previsione, quali, ad esempio: determinazioni a contrarre, determinazioni di assunzione di spesa, e quelle di approvazione definitiva degli atti di gara. 

Restano, inoltre, in capo ai singoli Enti tutte le responsabilità previste dalla normativa che non siano specificamente attribuite al CUC dal presente regolamento. 

Gli Enti associati tramite l'Unione dei Colli Marittimi Pisani si impegnano:

a) a rispettare i tempi e le modalità di comunicazione con il CUC così come definiti dal presente Regolamento; 

b) a mettere a disposizione, qualora necessario, beni mobili ed immobili, arredi, attrezzature tec-niche ed informatiche da utilizzare per la gestione delle funzioni e delle attività di competenza del CUC. I beni strumentali concessi in uso dagli Enti, rimangono di proprietà degli stessi e, in caso di cessazione del Servizio o di revoca delle funzioni, ritornano nella piena disponibilità dell'ente proprietario; 
c) ad assegnare unità di personale presso la CU.C., anche a tempo parziale, per tutta la durata in cui opererà lo stesso o per il tempo necessario occorrente allo svolgimento di singole procedure o particolari attività; 

d) a stanziare nei rispettivi bilanci di previsione e/o nel bilancio di previsione dell’Unione Colli Marittimi Pisani le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza. 

Gli Enti aderenti dovranno inoltre assicurare adeguata collaborazione, in particolare nel fornire tutta la documentazione di loro competenza necessaria alla materiale predisposizione degli adempimenti del CUC. 

 Il RUP, per la procedura di cui è responsabile, costituirà il referente per la C.U.C. con funzioni di collegamento fra quest’ultimo e la struttura interna dell’Ente di cui risulta l'interlocutore. Dovrà mettere a disposizione i documenti predisposti dall’Ente (progetti esecutivi, prescrizioni contrattuali particolari, ecc.) necessari all’attività della C.U.C. nonché comunicare tempestivamente qualunque variazione occorsa. 
I Comuni nella gestione della C.U.C. conservano la potestà normativa e regolamentare e sono responsabili di tutti gli adempimenti necessari per la realizzazione del lavoro, del servizio o della fornitura che non siano di competenza della CUC in relazione alla presente convenzione, impegnandosi ad uniformarsi, per quanto possibile, agli atti e regolamenti proposti dalla stessa, in  modo da favorire un'unitarietà gestionale. 

I Comuni hanno l'obbligo di trasmettere alla C.U.C. l’elenco degli appalti per i quali si prevede l'affidamento non oltre il 31 gennaio di ogni anno, nonché l'obbligo di trasmettere alla C.U.C. ogni informazione utile relativa all'esecuzione dei medesimi.

Restano di esclusiva competenza degli enti aderenti sia la fase che precede la predisposizione del bando programmazione e scelta discrezionale dei lavori, dei servizi e delle forniture da acquisire, approvazione progetti. ecc., sia la fase che segue (quali la stipula del contratto, consegna lavori, direzione lavori, contabilità, collaudo). In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, restano di competenza del singolo ente aderente: 

a) La nomina del RUP (Responsabile unico del procedimento) ex art. 10 D.Lgs 163/2006: 

b) Le attività di individuazione delle opere da realizzare; 

c) La redazione e l'approvazione dei progetti/capitolati relativi a opere, servizi e forniture e di 

tutti gli atti ed elaborati che ne costituiscono il presupposto, ivi compresa l'attribuzione dei 

valori ponderali in caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa da riportare nel capitolato speciale d'appalto: 

d)L’adozione della determina a contrattare: 

e) La trasmissione del codice unico di progetto (CUP); 

f) La stipula del contratto; 

c) L’affidamento della direzione dei lavori; 

d) Tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai pagamenti sulla base 

degli stati di avanzamento lavori; 

e) Il Collaudo statico e tecnico amministrativo delle opere; 

f) Comunicazione e trasmissione all'Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dall'art. 7 del Codice dei contratti.

In caso di appalto da aggiudicare con il criterio offerta economicamente più vantaggiosa, l'Ente  aderente assume gli oneri economici dei compensi spettanti ad eventuali componenti esperti esterni  oneri da riportare nei quadri economici di spesa dei singoli interventi e, di conseguenza, nei relativi provvedimenti di approvazione emanati dall'Ente aderente, nonché gli oneri derivanti dalla contribuzione dovuta all'Autorità di Vigilanza LL.PP. per le procedure dì importo superiore ai 40.000 euro.

Articolo 4 

Funzioni di competenza della Centrale Unica di Committenza e svolgimento delle procedure
Al Responsabile C.U.C. spetta l’adozione dei provvedimenti amministrativi, ivi compresa la sottoscrizione dei relativi atti, inerenti le attività di competenza del CUC, nonché - di norma - la presidenza delle commissioni di gara. Competono inoltre il coordinamento e la cura di tutti gli atti e adempimenti predisposti dal Servizio, avvalendosi anche della collaborazione di tecnici e funzionari addetti agli uffici degli Enti interessati. 

Il Responsabile del CUC, inoltre, è tenuto a coordinare la propria attività direttamente con i responsabili degli Enti associati ed ha diritto di accesso agli atti e ai documenti detenuti dalle strutture degli Enti stessi, utili per l’esercizio delle proprie funzioni, assicurando, analogamente, uguale diritto di accesso ai responsabili o referenti degli Enti, cointeressati ai procedimenti svolti dal Servizio. 

Relativamente alla procedura di gara fino all’aggiudicazione provvisoria, il CUC assume la responsabilità sub-procedimentale ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. 

 Il riparto di competenze tra Enti e CUC viene valutato preventivamente e viene ripartito nelle voci di spesa dei Bilanci di Previsione dell’Unione e dei Comuni. 

 Le procedure di gara sono avviate dal CUC in base alla programmazione stabilita all'inizio di ogni anno, e relativi aggiornamenti concordati in corso d'anno con i referenti degli Enti interessati; 

I tempi assegnati al CUC per l’espletamento delle procedure di gara decorrono dalla data di ricezione al protocollo dell’Unione Colli Marittimi Pisani, tramite PEC della richiesta di avvio da parte dell’Ente coinvolto, corredata dagli atti  necessari. 

 Nel caso in cui i suddetti atti dovessero risultare incompleti o da rettificare, gli stessi sono restituiti alla Stazione Appaltante, che provvede agli adempimenti richiesti. La successiva ricezione di rinnovata richiesta di avvio della procedura, corredata dagli atti modificati o completati costituisce il momento temporale per stabilire ex novo l’ordine di avvio della procedura. In caso di ritardo nella consegna della documentazione, il CUC non risponderà di eventuali disservizi. 

 Nel caso di richiesta di svolgimento di gare non inserite nella programmazione le relative procedure saranno prese in carico ed avviate dal CUC  di norma successivamente all'espletamento delle altre gare ed attività già in calendario, fatta salva diversa valutazione del Responsabile del CUC sentita la Giunta, anche  in relazione alle altre pratiche da espletare. 

 Il Responsabile competente alla gestione del contratto adotta la determinazione a contrattare, con la quale: 

a) individua la procedura di gara per la scelta del contraente; 

b) approva il progetto, da porre a base di gara, del lavoro, fornitura e servizio, comprensivo dello schema di contratto e del capitolato speciale; 

c) stabilisce il criterio di aggiudicazione e, in caso di utilizzo del criterio dell’offerta economi-camente più vantaggiosa, stabilisce i criteri di valutazione delle offerte e le loro specificazioni. Allo scopo, in relazione ai procedimenti di gara, il CUC collabora con il RUP della Stazione Appaltante per la migliore individuazione dei contenuti del capitolato speciale e dello schema del contratto, tenendo conto che gli stessi devono garantire la piena rispondenza del lavoro, del servizio e della fornitura alle effettive esigenze degli enti interessati, nonché la loro corretta e tempestiva esecuzione. 

In particolare la CUC presta attività di assistenza e consulenza: 

a) per l’individuazione del procedimento di gara per la scelta del contraente; 

b) per l’individuazione dei requisiti di partecipazione 

c) per la definizione del criterio di aggiudicazione. 

d) Nel caso di adozione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, collabora alla definizione dei criteri di valutazione delle offerte e delle loro specificazioni. A tal fine, il CUC, ricevuta la comunicazione, propone alla Stazione Appaltante gli eventuali correttivi allo schema di contratto e/o al capitolato descrittivo prestazionale, anche in vista della loro omogeneizzazione ai contenuti di contratti affini che lo stesso CUC abbia il compito di aggiudicare, onde assicurare che lo svolgimento dell'attività di affidamento e di esecuzione avvenga secondo canoni di presumibile migliore economicità ed efficienza. 

e) Nel caso in cui la Stazione Appaltante ritenga di non condividere la proposta formulata dal CUC, quest’ultimo procede ad espletare la procedura di affidamento secondo il progetto e le indicazioni provenienti dalla citata Stazione appaltante. Se comunque il CUC ravvisi che negli atti di gara siano contenute norme o clausole che non rispettano i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità, sottopone gli atti al Segretario dell’Ente (Comune/ Unione) committente  affinché adotti le misure correttive necessarie per evitare eventuali danni all’Amministrazione. 

Fermi restando i compiti e gli adempimenti posti a carico del Responsabile competente alla gestione del contratto, in relazione ai procedimenti di gara , il CUC: 

a) riceve dalla Stazione Appaltante la richiesta di predisposizione della gara, con allegati alla stessa, i documenti necessari (delibera/determina di approvazione progetto, documenti tecnico - progettuali, verifica e validazione del progetto, capitolato speciale d' appalto, P.S.C. O DUVRI con indicazione dei costi di sicurezza, ecc.)  per l'elaborazione del bando o della lettera d'invito e di tutti i suoi allegati. 

b) verificata la completezza della documentazione trasmessa,   procede alla redazione degli atti di gara compresi il bando di gara o la lettera d'invito,  esamina il disciplinare, la modulistica in genere e la bozza di determina a contrarre per l’indizione della gara. Nella stessa determina  viene dato  atto delle spese che la Stazione Appaltante dovrà sostenere e impegnare per la pubblicità legale (GUCE, GURI, quotidiani nazionali e locali); 

c) trasmette i documenti rivisti ed elaborati  all’amministrazione interessata per l’approvazione; 

d) a seguito dell’adozione della determina a contrarre, la Stazione appaltante procede alla pubblicazione del bando e di tutti gli atti tecnici forniti in formato elettronico sul profilo del committente  mentre il CUC provvede  alla pubblicità legale;
e)  nomina la commissione di gara e  assicura la presidenza e la segreteria nelle operazioni di gara, curandone il regolare svolgimento; 

f) verifica, a sorteggio, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico or-ganizzativa 

g) può procedere alla verifica delle offerte anomale su richiesta del Responsabile del procedimento. 

h) redige i verbali di gara di aggiudicazione provvisoria e ne cura la trasmissione alla Stazione Appaltante; 

i) comunica agli operatori economici esclusi le ragioni dell’esclusione (eventuale) 

A seguito dell’aggiudicazione provvisoria, in relazione ai procedimenti di gara, la CUC: 

a) effettua la verifica dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 38 del Codice dei Contratti e di quelli di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati in sede di gara dall’aggiudicatario provvisorio e dal concorrente che segue in graduatoria; 

b) effettua la verifica dell’idoneità tecnico professionale di cui all’articolo 16 della legge regionale n. 37/2007 e al decreto legislativo n. 81/2008; 

c) dopo avere acquisito gli esiti dei controlli di cui alle lettere a) e b) ed effettuate le relative va-lutazioni, predispone la proposta di aggiudicazione definitiva e la trasmette, unitamente a copia dei documenti di gara, al RUP competente, ovvero provvede a segnalare tempestivamente al medesimo RUP l'esito negativo della verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara. 

 Il responsabile competente, accertato che le verifiche effettuate abbiano dato esito positivo, procede all’adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

 Il CUC, in esito all'aggiudicazione definitiva: 

a) procede alle comunicazioni previste dalla normativa vigente a favore degli operatori economici partecipanti alla procedura; 

b) cura la fase della post-informazione dell'esito della gara secondo le stesse modalità di pubblicazione del bando; 

c) procede allo svincolo della cauzione provvisoria ai non aggiudicatari; 

d) cura l’archiviazione della documentazione di gara. 
I termini massimi entro i quali in via ordinaria il CUC deve svolgere ciascuna fase del procedimento di propria competenza relativamente alle procedure di gara inserite nella programmazione annuale e regolarmente trasmesse al CUC entro i termini ivi indicati, sono i seguenti: 

a) trasmissione all’Ente della proposta di determina a contrarre con i relativi allegati: entro 30 giorni lavorativi successivi al ricevimento al protocollo della richiesta di avvio della procedura di gara da parte della stazione appaltante; 

b) avvio della procedura di gara: entro 10 giorni lavorativi successivi al ricevimento al protocollo della determina a contrattare con la relativa documentazione, approvata dell’Ente appaltante; 

c) esecuzione della fase di ultimazione della procedura di gara: in conformità ai termini di legge in relazione alla procedura utilizzata; 

d) invio all’Ente del verbale di aggiudicazione provvisoria: entro 15 gg lavorativi dall’ultima seduta di gara; 

e) invio all’Ente dei certificati relativi alla verifica dei requisiti dichiarati in sede di gara: entro 40 gg lavorativi dall'ultima seduta di gara, salvo termine maggiore dovuto al caso di mancata tempe-stiva risposta a richieste di certificazione e/o verifica avanzate alle autorità preposte al rilascio delle stesse.
Articolo 5 

Disposizioni specifiche in ordine alle procedure di scelta del contraente 
 Relativamente alla selezione degli operatori nel caso di procedure negoziate o di espletamento di indagini di mercato finalizzate all'individuazione di operatori economici da invitare alle procedure negoziate, il responsabile del procedimento di gara, salvo diversa disposizione contenuta nelle norme regolamentari dell’attività contrattuale della stazione appaltante, predispone e pubblica secondo le modalità di legge un avviso, assegnando un termine non inferiore a quindici (15) giorni per acquisire le manifestazioni d'interesse. 

Per le modalità di invito degli operatori economici che hanno manifestato interesse, si procede o ad invitare tutti gli operatori economici, nel caso in cui le manifestazioni d’interesse risultino un numero inferiore a quello stabilito dall’avviso/bando o a sorteggio nel caso in cui gli operatori economici risultino in numero superiore a quello stabilito. 

Quando la gara è aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, con offerta a prezzi unitari, spetta alla Stazione appaltante predisporre il modulo contenente le voci relative alle varie categorie oggetto dell'appalto e le relative quantità.

Quando l'aggiudicazione avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa i pesi o punteggi da assegnare ai criteri di valutazione, eventualmente articolati in sub-pesi o sub-punteggi sono definiti dal RUP, sentito il Responsabile del procedimento di gara.

Qualora si renda necessario procedere, ai sensi dell'articolo 86, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, alla verifica di anomalia o alla verifica della congruità dell'offerta, in conformità a quanto previsto all'art.121 del D.P.R. 207/2010, il soggetto che presiede la gara chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione al Responsabile del Procedimento della S.A., che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell'articolo 87 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 avvalendosi degli uffici o organismi tecnici dell'amministrazione appaltante o della stessa commissione di gara, ove costituita, ovvero di una apposita commissione nominata ai sensi dell'articolo 88, comma 1-bis del D.Lgs. n. 163/2006. 

 Rimane comunque facoltà del RUP o del Responsabile di Servizio della Stazione Appaltante, qualora lo ritenga opportuno, procedere alla verifica di congruità ai sensi dell'articolo 86, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006. 

Articolo 6 

Consultazione degli operatori economici nel caso di lavori pubblici
L'affidamento di lavori pubblici ai sensi dell'articolo 122 comma 7 , è preceduto, salvo diversa disposizione contenuta nelle norme regolamentari dell’attività contrattuale della stazione appaltante, dalla consultazione di un numero di operatori economici non inferiore a: 

a) 15 (quindici), per lavori di importo stimato pari o inferiore a 100.000,00 euro; 

b) 20 (venti) operatori economici, per lavori di importo stimato superiore a 100.000,00 euro e inferiore a 500.000,00 euro. 

c) 30 (trenta) operatori economici, per lavori di importo stimato superiore a 500.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 di euro. 

Per la selezione degli operatori la CUC procede di norma alla pubblicazione di un avviso per acquisire le manifestazioni d'interesse; detto avviso può prevedere un numero di operatori da invitare in relazione a specifiche esigenze rappresentate dalla Stazione Appaltante. 

L'avviso è pubblicato secondo le disposizioni di legge e prevede un termine per la ricezione delle manifestazioni di interesse non inferiore a 15 (quindici) giorni dalla data della sua pubblicazione. 

L'avviso contiene la descrizione dei lavori da eseguire, l'importo stimato, il criterio di aggiudicazione, la durata o il tempo di esecuzione dei lavori, i requisiti generali e di idoneità professionale previsti dagli articoli 38 e 39 del D.Lgs. n. 163/2006, i requisiti di qualificazione per eseguire lavori pubblici, di cui all'articolo 40 del D.Lgs. n. 163/2006, che deve possedere l'affidatario del contratto, il numero di operatori economici invitati alla consultazione.. 

Nel caso in cui le manifestazioni d'interesse degli operatori economici risultino in numero inferiore a quello stabilito dall'avviso, il responsabile CUC procede ad invitare alla consultazione tutti gli operatori economici che hanno manifestato l'interesse. 

 Il responsabile CUC deve precisare altresì nell'avviso, nell'eventualità che le manifestazioni d'interesse degli operatori economici risultino in numero superiore a quello stabilito, se procede a sorteggio per selezionare gli operatori economici da consultare nel numero indicato nell'avviso oppure se procede ad invitare alla consultazione tutti gli operatori economici che hanno manifestato l'interesse. 
Articolo 7

Affidamenti con modalità telematica 
Gli affidamenti di lavori, forniture e servizi sono gestiti dal CUC di norma tramite il Sistema (START)  secondo la disciplina contenuta nella legge R.T. n. 38, del 13 luglio 2007 e s.m.i. e le norme tecniche di funzionamento del sistema di appalti telematici dell’Unione Colli Marittimi Pisani approvate con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 13 del 8/5/2013; 

 Il CUC può svolgere attraverso il sistema telematico tutte le procedure aperte, ristrette, negoziate con o senza preventiva pubblicazione di bando, o precedute da avviso per manifestazione di inte-resse da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso o con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Il CUC si riserva altresì di utilizzare il Sistema START anche per svolgere le altre procedure di gara (Accordo quadro, Sistema dinamico di acquisizione, ecc.) allorché le stesse siano disponibili sul Sistema. 

Alle gare telematiche possono partecipare sia le imprese già iscritte nell’indirizzario di START, costituito da un elenco di imprese che hanno segnalato alle Stazioni Appaltanti che operano con il sistema il proprio interesse ad essere avvisate per via telematica dell’avvio di una procedura d’appalto, sia quelle che si iscrivono all’indirizzario prima della scadenza della gara stessa. 

La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è aperta, in relazione alla procedura utilizzata e previa identificazione, agli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla singola procedura di gara. 

Gli operatori economici che intendono partecipare alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente dovranno identificarsi sul Sistema con le proprie credenziali. Dopo essersi i-dentificati, dovranno predisporre e caricare a Sistema la documentazione di gara e l’offerta entro il termine (termine di presentazione offerte) fissato nel bando di gara o nella lettera di invito o nella restante documentazione di gara, attraverso la compilazione della documentazione relativa alla procedura presente sul sito nella sezione dedicata alla gara. 

L’offerta presentata entro la data di chiusura è vincolante per il concorrente e lo impegna a stipulare il contratto, nel caso risulti aggiudicatario in applicazione del criterio di aggiudicazione adottato e specificato negli atti di gara. 

La presentazione dell’offerta costituisce accettazione da parte del concorrente di tutte le condizioni previste per la partecipazione alla gara e della documentazione, allegati inclusi. 

Scaduto il termine di presentazione della documentazione per l’abilitazione e delle offerte, il Responsabile del procedimento di gara procederà a verificare l’inoltro da parte degli offerenti, dei documenti per l’abilitazione richiesti nella documentazione di gara (dichiarazioni, cauzione provvisoria, atto costitutivo RTI etc.). Procederà quindi a verificare le dichiarazioni del concorrente circa il possesso dei requisiti previsti ai fini della partecipazione e di conseguenza ad abilitare i concorrenti alla gara. 

Solo con riferimento ai concorrenti abilitati, il Responsabile del procedimento di gara procederà, dove previsto, ad aprire la busta contenente le offerte tecniche che sarà sottoposta a valutazione da parte della commissione e successivamente le buste contenenti le offerte economiche creando in automatico la graduatoria provvisoria degli offerenti. 

L’aggiudicazione è, in qualunque caso, da intendersi provvisoria ed è subordinata all’emanazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. L’aggiudicazione definitiva avverrà a seguito dell’espletamento degli adempimenti previsti dal Disciplinare/Lettera d’invito e dagli altri do-cumenti di gara. 

Nell’ambito del procedimento di gara svolta in modalità telematica il CUC provvede inoltre: 

a) a pubblicare sul Sistema START nell’area relativa alla gara eventuali modifiche della documentazione di gara approvate dalla Stazione Appaltante prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte, oltre che ad inviare ai concorrenti una comunicazione (e-mail) con invito a prendere visione della modifica; 

b) ad effettuare tutte le comunicazioni relative a ciascuna gara mediante inserimento nelle apposite sezioni del Sito. Il Sistema replicherà le stesse agli indirizzi mail indicati dagli operatori economici interessati. 

c) ad effettuare, tramite il Sistema, la selezione dei concorrenti che hanno l’obbligo di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria o tecnico organizzativa eventualmente richiesti dal bando di gara; 

d) ad assicurare il diritto di accesso, per gli atti ed i documenti diversi da quelli già pubblicati e/o resi disponibili sul Sito, previa autorizzazione specifica del Responsabile del Procedimento di gara, con la richiesta della documentazione in formato elettronico degli atti della procedura presente a Si-stema. Le richieste possono essere soddisfatte soltanto solo successivamente all’aggiudicazione definitiva.

 Nel caso la procedura di gara sia preceduta da avviso per manifestazione di interesse, il re-sponsabile del procedimento di gara procede alla pubblicazione sul sistema telematico di un avviso per acquisire le manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici. 

 Agli operatori economici che hanno manifestato l'interesse a partecipare, viene inviata tramite il sistema la lettera di invito, che contiene le informazioni necessarie per la presentazione dell'offerta in modalità telematica. 

Per l’affidamento di lavori, nel caso in cui gli operatori economici che hanno manifestato l'in-teresse a partecipare siano in numero superiore a quello stabilito  si procede a sorteggio. 

Articolo 8

Pubblicità bando di gara e Commissione di gara
 La pubblicità dei bandi di gara in conformità alle norme vigenti è curata dal CUC e viene espletata comunque mediante pubblicazione sul profilo del committente della CUC sito dell’Unione e della Stazione Appaltante secondo le modalità e i termini previsti dal DLgs 33/2013 art 37 commi 1 e 2 e art 1 comma 32 L 190/2012

I costi relativi alla pubblicità sono sostenute della Stazione Appaltante e trovano ristoro nei relativi quadri economici dell'opera. Le spese relative a pubblicazione per estratto sui quotidiani a dif-fusione nazionale e locale dei bandi e degli avvisi di gara saranno rimborsate dall'aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni dall'aggiudicazione. 

 La Commissione di gara è di norma composta: 

a) dal Presidente: nella persona del Responsabile del CUC; nel caso in cui il criterio di aggiudi-cazione è quello dell'OEPV, il Presidente della Commissione giudicatrice può essere alternativamente il responsabile del CUC o il RUP della Stazione appaltante interessata all’appalto; b) da due Membri dotati di idonea qualificazione: un dipendente in servizio presso il CUC e un dipendente della Stazione Appaltante, salva espressa rinuncia da parte dello stesso, e conferimento della funzione al CUC, o altro dipendente dell'Unione Colli Marittimi Pisani o di altro Comune dell’Unione; 

c) Segretario Verbalizzante: un dipendente in servizio presso il CUC. 

La nomina della Commissione di gara avviene con atto del Responsabile del CUC che può prevedere, per il caso di cui all'art. 84, c. 8 del D. Lgs. 163/2006 di accertata carenza in organico di adeguate professionalità ovvero in caso in cui ricorrono oggettive e comprovate esigenze, alla nomina di membri esperti esterni in numero massimo di due. Nel caso di componenti esterni, le relative spese restano a carico della Stazione Appaltante, stabilendo il compenso nel provvedimento di individuazione. 

 I componenti della commissione giudicatrice diversi dal Presidente non devono avere svolto né possono svolgere, con riferimento all’appalto oggetto della gara, alcuna funzione o incarico, tecnico o amministrativo e devono dichiarare l'inesistenza di cause di incompatibilità e di astensione di cui all'art.84 commi 4,5 e 7 del D.Lgs.163/2006. 

Articolo 9

Pubblicità delle sedute delle Commissioni di gara 
 Le sedute delle Commissioni di gara sono pubbliche e ad esse si applicano le norme che ne disciplinano la pubblicità. Nel caso di gara svolta telematicamente, eventuali variazioni e slittamenti sono comunicati sul profilo START dell’Unione Colli Marittimi Pisani, nella pagina dedicata alla gara, con congruo anticipo rispetto alla data della seduta. Negli altri casi, gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della stazione appaltante. 

Relativamente alla fase dell'apertura delle offerte, è ammessa la partecipazione dei rappresentanti delle imprese interessate ovvero di soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

Le sedute della Commissione per la valutazione delle offerte tecniche avviene in forma riservata. 

In caso di necessarie valutazioni di anomalia dell'offerta, dovuta per legge o a discrezione del CUC, le sedute saranno sospese e si procederà ai sensi dell'art. 88 del Codice dei Contratti. 

Articolo 10

Mancata aggiudicazione , Informazione ed accesso agli atti
Nelle ipotesi di gara deserta, di esclusione di tutti i partecipanti per mancanza dei requisiti previsti ed in ogni altro caso di esito negativo della procedura di aggiudicazione che non consenta la stipula del contratto, il CUC ne dà tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante per i provvedimenti conseguenti. 

IL CUC assicura, attraverso un idoneo archivio informatico, l’accesso a tutti gli enti associati, anche in via telematica, alle informazioni sugli appalti in corso o già aggiudicati, agli adempimenti necessari per le procedure d’appalto, alle statistiche prodotte dall’ufficio. 

 IL CUC, in quanto ufficio che produce e detiene stabilmente gli atti della procedura di gara fino all'aggiudicazione definitiva ad opera della Stazione Appaltante, assicura ai cittadini, singoli ed associati, ed in generale a chiunque vi abbia interesse, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000 e della L. n. 241/90, l’accesso e l’informazione sullo stato degli stessi. 

Per le gare svolte in modalità telematica, l’accesso ai documenti di gara è assicurato con le modalità di cui  al precedente Art.7.

Articolo 11

Contenzioso 
1. Eventuali controversie avviate da soggetti terzi, sotto qualsiasi forma quali ricorsi e contenziosi amministrativi o giudiziari, saranno trattati direttamente dall'Ente aderente per il quale la procedura di gara è stata espletata, con oneri a proprio carico. 

2. Il CUC fornirà ogni informazione o elemento utile al contenzioso, attinente all'attività da essa svolta, anche sotto forma di relazione o parere. 
Articolo 12

Disposizioni finali 
1. Le proposte di modifica o di abrogazione di norme del presente regolamento sono decise dal Consiglio dell’Unione e sottoposte agli enti aderenti per l’approvazione di competenza. 

Articolo  13

Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di approvazione da parte del Consiglio dell’Unione Colli Marittimi Pisani. 
